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Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo e che anche quando non ci sei resta ad  

aspettarti.  (Cesare Pavese) 

�
Cari Colleghi Sindaci, 
avete presente il dipinto del Mantegna che riproduce la figura di quel Santo trafitto in 
tutto il corpo? 
Personalmente mi immedesimo in quella figura, del dipinto, martoriata per aver 
sostenuto fino alla morte ciò in cui credeva.  
Anche noi combattiamo da anni per sostenere ciò in cui crediamo fermamente: il 
Ben/Essere, il Bene Comune legati alla sopravvivenza, dignitosa, delle nostre realtà. 
Cosa sempre più difficile grazie a normative capestro, penalizzanti, che ci trafiggono 
quotidianamente, studiate appositamente per mettere sempre più in difficoltà in 
particolare i piccoli comuni virtuosi che difendono semplicemente il loro diritto a 
vivere in autonomia. Una sofferenza! 
E tanto per rincarare la dose e per mettere fine definitamente alla nostra sofferenza, la 
morte: la proposta di legge Lodolini, n. 3420, sottoscritta da 19 deputati Pd. Art.1: 
“Un comune non può avere una popolazione inferiore a 5000 abitanti”. Ma 
questa non è solo la morte dei piccoli comuni, è la morte della democrazia, è la morte 
del territorio italiano, per lo più collinare e montano, è la morte di un sogno. Il sogno 
dei nostri ragazzi, dei nostri giovani che coltivano il desiderio di progettare il loro 
futuro nel paese dove sono nati; il sogno di chi giovane non è più e vuole finire i suoi 
giorni nel paese dove è vissuto e non certo in una desolata, anonima periferia di città. 
A questo punto, caro Sindaco, sei pronto a lottare con ANPCI perché questa 
proposta indecente non veda la luce? Sei pronto ad attivarti, secondo le indicazioni 
ANPCI, per informare i tuoi cittadini su quanto viene imposto, deciso d’imperio, 
dall’alto da chi dovrebbe rappresentarli interpretando le loro necessità, i loro bisogni, 
le loro aspettative?  
 
SI’                                                                                                                                         
NO 
 
Intendi delegare ANPCI ad intraprendere tutte quelle iniziative atte a contrastare 
questo processo disgregativo della storia e della geografia italiana ? 
 
SI’....................................................................................................................................
.......  NO 
 
Data e Firma 
 
BARRARE E RESTITUIRE INVIANDO A: segreteria@anpci.eu 
 
Grazie con un caro saluto 

Franca Biglio Presidente 


